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RISPOSTA Il fatto che non si sia data nessuna spiegazione seria sui
compiti che i nuovi nove sottosegretari dovrebbero svolgere in un gover-
no già pieno di gente inutile bene dimostra, a tutti, il senso di questo
ennesimo atto di malcostume politico. Dal punto di vista mediatico, il
messaggio in puro stile mafioso, non potrebbe essere più chiaro: chi sta
con me ha dei vantaggi, chi non sta con me corre dei rischi. Dal punto di
vista dei contenuti, ugualmente, il messaggio del premier è chiarissimo:
lo Stato è cosa mia (nostra) e tranquillamente io uso i suoi soldi per
pagare i miei dipendenti. Dal tempo della mignottocrazia a quello della
Minetti e di tanti altri, politici (si fa per dire) e giornalisti (si fa sempre
per dire) il salto di qualità compiuto con la nomina di nove sottosegreta-
ri al nulla è garantito dall’arroganza di chi non tenta più neppure di
sembrare un uomo di governo e ammiccando segnala il segreto vero
della sua infinita (quella sì) ricchezza: pagare con i soldi degli altri,
negati alla scuola e ai precari ma utili per risparmiare sui conti da cui i
soldi escono generosamente solo per le ville e le orgette del capo.

ROBERTO COLOMBO

Il gruppodi IniziativaResponsabile ènato inParlamentoper sostenere
il governo Berlusconi dopo l'uscita di Fini dalla maggioranza; tutti i
Responsabili hanno dichiarato di sostenere Berlusconi per, appunto,
sensodi responsabilità enull'altro. Eppure, stannoavendo tutti posti di
governo: una casualità?

Il segreto della ricchezza
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IL COMITATO STUDENTESCO DEI LICEI “G.

CHIABRERA E “O. GRASSI”

Luce sulla storia

Si informa che gli studenti del Liceo
Classico «G. Chiabrera» e del Liceo
Scientifico«O.Grassi»diSavona,sot-
toscriventi lapresentepromuovono
unapetizionecontroilConcorso«Lu-
ce sulla Storia» indetto dalla Consul-
taProvincialedegliStudentidiSavo-
na ritenendo che l’unica traccia pro-
posta e gli indirizzi internet suggeri-
ti, che forniscono una documenta-
zione di parte sull’evento, consenta-
notuttofuorchélapossibilitàdiotte-
nere un quadro storico scevro da

qualsiasi formadipropagandaideolo-
gica. L’episodio dell’uccisione di Giu-
seppina Ghersi viene presentato co-
meun fatto di per sé in grado di forni-
re la corretta visione dell’intero feno-
menoresistenziale,senzachesiacollo-
cato nel contesto storico e nella di-
mensionerealedegliavvenimentidel-
la cosiddetta «giustizia partigiana»,
amplificando la proporzione effettiva
ditalefattoedoccultandoilvaloreuni-
versale della Libertà, espressione dal-
la sola Resistenza e Liberazione. Gli
studenti sottoscriventi la petizione,
inoltre, considerano riduttivo, se non
totalmente errato, affrontare - come
dalla traccia del tema - la questione
dell'identità nazionale senza citare né

la Resistenza, comemovimento di Li-
berazione dal regime fascista, né, so-
prattutto, la Costituzione italiana, es-
senzialefondamentodellanostracon-
vivenza civile. Attualmente la presen-
te petizione è stata condivisa e firma-
ta da oltre 400 studenti savonesi.

ROSARIOAMICOROXAS

Giustizia fatta o beffata?

Obama: «AbbiamouccisoBinLaden».
Il presidente: «Giustizia è stata fatta».
Direi piuttosto: «Giustizia è beffata».
Ucciso(ogiustiziato) losceriffodel ter-
rore, il solocheavrebbepotutochiari-
re i tantissimi dubbi che, ancora oggi,
avvolgono i fatti tragici dell’11 settem-
bre. Anche Saddam venne processa-
to,masoloper iprimissimi reati,men-
tre ancorapendevano sudi lui ben al-
tre accuse; avrebbe esercitato il dirit-
to alla difesa coinvolgendo alleati oc-
culti? Non possiamo saperlo perché
venneimpiccatoeazzeratelealtreac-
cusee«lagiustizia fubeffata».Èspari-
ta dalla circolazione Aprile Glaspie, al
tempo ambasciatrice Usa a Baghdad,
che, secondo fonti arabe, avrebbeda-
toilvia libera,dapartedellaCasaBian-
cadiBushpadre,aSaddamcircal’inva-
sionedelKuwait; fuunavera trappola
per Saddam, perché fornì l’occasione
perl’interventomilitareUsachescate-
nòlaprimaguerradelgolfo.Siècerca-
to di smentire le voci di un tale assen-
so,malestessesmentitenonpossono
negare che l’amministrazione Bu-
sh-padre, fossealcorrentedelproget-
todiSaddam.Ècosìchelapenadimor-
te viene comminata per far tacere; è
cosìchegliUsa,gravatidalpesodiam-
ministrazionigestitedalladinastiaBu-
sh,evitadiprocessaresestessaeresti-
tuirealmondolaverità,senza laquale
non saràmai possibile ricominciare a
sperare in un mondo diverso. Sarà
messo a tacere ancheGheddafi,men-
tre si ipotizza un processo a carico di

Mubarak e Ben Alì, per delitti contro
l’umanità,conlaprevisionedellapena
capitale. Il silenzio deve coprire i veri
reatichehannocompromessolapace
nelmondo, per fornire le occasioni di
illecito arricchimento con il commer-
cio del petrolio e la fornitura indiscri-
minatadiarmiedesplosivi.L’Italia,dal
momento dell’interventomilitare nel-
laguerrainIraq,oltreaprodurrefinan-
ziamento per 6,5 miliardi di dollari, a
favore delle fallimentari imprese
dell’allorapremierBerlusconi,èdiven-
tata lasecondanazionealmondopro-
duttrice ed esportatrice di armi; sono
questi proventi, per miliardi di euro,
chehannogarantito la tenutadei con-
ti, tanto vantata, come se si trattasse
di meriti di questo governo. Anche la
permanenza in Afghanistan è il viati-
co per proseguire nei commerci che
vedono forniture di armi contro pani
di oppio, con interessato coinvolgi-
mento dellemafie planetarie.

ALESSIONOLAN

PapaWojtyla

Dopo la beatificazione di Giovanni
Paolo II qualcuno ha voluto ricordare
alcunisuoigestinoncondivisidaalcu-
ni, come la strettadimanoal dittatore
cilenoPinochet,masi dimenticache il
Papastrinse lamanoancheaunditta-
tore di segno opposto come Fidel Ca-
stro.Salutareedialogareconunaper-
sona non significa condividerne le
idee. Tanto più che Giovanni Paolo II
ha subito, assieme al popolo polacco,
leangheriedel nazismoedel comuni-
smo.Siépureparlatodellasuaopposi-
zione alla Teologia della liberazione,
una scuola di pensiero che spesso as-
sumevaunconnotatodiattivismopo-
litico di ispirazione rivoluzionario-so-
cialista. IlPapa,durante i suoiviaggi in
America Latina, ripeteva sempre che
Cristoé l'unico liberatoreemaestrodi
umanità e giustizia.
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